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Non si restituiscono manoscritti quand’anche non inseriti. 


Telegrammi del ,,Piccolo ‘ 


Tcommenti al discorso Ma-| 
gIiani. ROMA 22. (B) Tutti i giornali, 
anche quelli” d'opposizione e i clericali 
constatano il completo insuccesso del ban- 
chetto offerto 1a Magliani e del discorso da 
lui pronunciatovi. 

ROMA 22. (N) La Zribuna dice che il 
discorso di Magliani non fu un manifesto 
dell'opposizione, ma un* esposizione lucida, 
chiara della situazione economica 6 finan- 
ziaria, delle cause del disavanzo e dei 
possibili rimedi. Però.la Tribuna crede sia 
insufficente rimediare al disavanzo, enza 
1onì 
economiche nazionali, Moniteur de 
Itome dice: il discorso di Magliani fu una 
immensa disillusione, che il triumvirato 
non durerà è' il Mòme che ne doveva 0s- 
sere il programmi costituisce Ja orazione 
funebre. — La Riforma constata l'insue- 
‘cesso politico'del banchetto di Napoli ; di- 
ce che Magliani, incaricato come Balaam 
dal re di Mob, di maledire l'esercito d'I- 
sraello, finì presso a poco col benedirlo, 
senza bisogno di alcuna asina che rive- 
lîisse quale fosse la volontà del Signore, 
— Il Diritto rileva che Maglioni non e- 
Spose un vero :sistema di opposizione e 
tanto meno un programma completo di go- 
verno in sostanza afferma l’ insuccesso. 
— L' Zlalie, nelle ultime notizie, dice che 
il discorso di Magliani produsse a Monte: 
citorio una penosa impressione, che si ri- 
conosce un rinforzo nella situazione del 
ministero di fronte alla Camera, mostran- 
do meschine ile forze degli oppositori. La 
Italie conferma che Crispi nella ventura 
settimana convocherà la maggioranza. — 
L' Esercito combatte quella parte del di- 
scorso di Magliani che risguarda le eco- 
nomie militari, dicendo clie le: proposte di 
Magliani o' dovrebbero essere giù attuate 
o porterebbero un maggior aggravio al bi- 
lancio. 

L'affare delle spie- Russia 
e Germania. LONDRA 22, (N) I 
Daily News hanno da Pietroburgo: Voci- 
ferasi che l'ufficiale russo di marina egli 
altri traditori ed arrestati non abbiano a- 
gito che per istruzioni avute dalle autorità 
per far cadere in trappola due addetti 
esteri di marina. D'altra parte si iice che 
l'accusa elevata dai rilssi ‘contro l'addetto 
militare di marina tedesco niun altro SCOpo 
abbia che di ‘abbattere l'accusa che un 
agente di marina russo a Berlino abbia 
fentato di avere nelle mani i piani, delle 
fortificazioni di Wilhelmshayen. 

I moti operai eil, di mag: 
gio, BLEIBERG (B.), Le operaie ac- 
cettarono le condizioni della Società e so- 
disfatte ripresero il lavoro... Le trattative 
con gli operai non hanno condotto sinora 
ad alcun risultato; regna però ordine per- 
fetto. 

MAEHRISCH:OSTRAU 22 (B;) In quasi 
tutte le cave della Settentrionale è stato 
ripreso il lavoro. Attualmente: non sono 
sospesi che i lavori minerari di Zwierzina 
e Michalkowitz. Le Officine ‘di  Wittkowitz 
Sono in pieno esercizio, così pure i lavori 
di Karlshiitte, Baszka e Friedlànmd. A Mis- 
lek scoppiarono disordini ; 70 persone pei 
corserorla città e mandarono frantumi 
le yetrate delle finestre degli israeliti. La 
cavalleria ristabilì l'ordine, 

FULNEK 22. (B.) Da Wagstadt giun- 
sero qui ieri centinaia di eccedenti, sfon- 
darono le porte delle fabriche del Pollak, 
costrinsero gli operai a sospendere il la- 
voro, quindi percorrendo la città saccheg- 
giarono due liquorerie e un deposito di 
tabacchi. Le truppe ristabilirono l'ordine. 
Oggi scioperano gli operai di. tutte le 
fabriche. 

PARIGI 22, (B.) Una parte deî delegati 
dei sindacati operai deliberò di tenere a- 
perta al primo di maggio la Borsa del 
lavoro, di non scioperare in quel giorno e 
di astenersi da manifestazioni. 

BUDAPEST (B.) Per il primo di 
maggio saranno concentrate tutte le forze 
di polizia e in tutte le caserme saranno 
consegnate le truppe, Il comandante del 
corpo impartì l'ordine severo di procedere 
con.il massimo rigore a bella. prima ove 
avvengano disordini. .Gli.operai fanno di 


provedere al miglioramento delle conii 
Il 


tutto perchè il primo di maggio passi 
tranquillo. 
BUDAPEST 22; (B.) A quanto annun- 


ciano î giornali, il governo accordò agli 
bperni degli stabilimenti dello Stato nella 
capitale — la fabrica di vagoni e l'offici- 
na - principale delle Ferrovie ungheresi 
dello Stato — di far festa al primo di 
maggio. 
PARIGI 12. (B.) Da Rouen; Maromme e 
Angouleme si anntinciano moti di sciopero. 
sT piani di Guglielmo, PARIGI 
22 (N) Il -XZX° Siecle wununzia che l''im- 
Reratore tedesco farà; proposte al governo 
francese per una Unione doganale euro- 
Pea che è neel'intenti dell'imperatore. 
è Serbia in armi, BERGRADO 
22. (B) Una commissione di ufficiali supe- 
rioni, incaricata di studiare il sistema di 
armamento con fucili a Tipetizione, si re- 
cherà all'estero, dapprima in Russia, poi 
in altri stati europei. 
BELGRADO 22. (N) La Skupcina ap- 
provò il disegno di legge concernente il 
parziale riordinamento dell’ agercito serbo. 
Furono adottate le muove divise con il 
berretto di pelliccia e la giubba alla russa 
e prossimamente verranno attivate, 
Approdi sospetti. RUSTCIUK 
22. (N) Da qualche giorno fra Ismail e la 
Serbia è un continuo va e vieni di piro 
scafi russi che del resto non approdano in 
alcun punto. Si teme che introducano di 
contrabbundo armi e munizioni in Bu} 
garia, 
I francesi al Dahomey. PA 
RIGI 29 (B) Il. Z'emps.ha da Kotonu: Ieri 


svvenne uno scontro di dne ore con i da- 
liomesi,. dinanzi aî quiti i frane i 
tirarono a Portonovo, I dlabomes 
guirono, ina finirono col ritirarsi dietro le| 
loro primiere posizioni. I francesi ebbero 
50 feriti leggermente. Le perdite del ne- 
mico sono considerevoli. 

Parlamento austria.co.VIEN. 
NA 21, (B: - Riass.) Camera dei deputati. 
Continuata la discussione del ‘ bilancio, il 
giovane ezeco, Vasaty lamenta il crescente 
militàrismo e fa voti per un modus vivendi 
fra la Germania ela Francia riguardo al- 
l'Alsazia-Lorena. Parla’ contro l'alleanza 
con la Germania. Ilgiovane eaeco Herold 
espone i punti di vista del suo partito di 
fronte all'accordo tedesco-boemo. Parla 
Taaffe rispondendo a Herold. Promette la 
prossima presentazione di una legge sul: 
l'assicurazione obligatoria contro. il. fuoco: 
Chiudesi quindi la discussione. L' oratore 
generale dell'Opposizione ‘ Wrabetz_ attri- 
buisce al governo una colpa parziale per 
gli eccessi avvenuti a Vienna. Il relatore 
Kathrein combatte specialmente i giovani 
czechi. Il titolo , Direzione centrale“ è ap: 
provato. — Prossima seduta domani. 

Conferenze di ministri. BU- 
DAPEST (B) I ministri ungheresi S: 
pary, Wekerle e Fejervary si recheranno 
venerdi a Vienna, ‘dove sabato comince- 
ranno le conferenze comuni de’ ministri 
che probabilmente continueranno domenica 
sotto la presidenza dell'imperatore e sa- 
ranno anche chiuse per quanto riguarda 
le proposte da presentarsi alle Delega 
zioni. 

Diplomazia russa. VIENNA 22. (B.) La 
Polit. Covresp. assicura in base ad ‘informa- 
zioni autentiche non essere immiuente. al- 
cun mutamento nella rappresentanza diplo- 
matica della Russtaa Vienna. 

La regina Vittoria. AIX-LEX-BAINS 22, 
(B) La regina d' Inghilterra è partita per 
Darmstadt. 

Nuovo funzionario. CARLOWITZ 22. (B) 
Hl regio commissario Nîkolies ha fatto il 
suo solenne ingresso. 


CRONACA LOCALE 
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Luna nnova — Leva 
. Oggi: S. Adalberto 

Sin_ Giorgio - Term. C. ore 7 ant. 
2 pom. 187 Alt bar. 761.1 Alta mare: 
120 ant, 100 p, Bassa maroa:5.33 ant, 445 

Consiglio della città. La civica 
rappresentanza si adunò iersera per Il an- 
nunciata seduta. Intervennero 4l' consi- 
glieri, presiedeva il I vicepresidente on. 
M. Luzzatto. 

A proposito dei furti audaci 

Approvato il verbale della tornata ante- 
cedente e preso atto d'una comunicazione, 
l'on. Spadoni domanda la parola per in- 
terpellare la presidenza è richiamare l'at- 
tenzione del Consiglio su fatti recenti che 
hanno destato nella cittadinanza e special 
mente nel ceto commerciale nn senso di 
allarme e di sorpresa. Da un anno a que- 
sta parte - dice - vengono ripetendosi dei 
casì, ne' quali si scassina, si traforano 
muri, si rubano considerevoli valori. I gior- 
nali, per il loro debito di cronisti, narrano, 
i fatti, ma per non incorrere nelle ire del 
fisco 0, peggio, per non andare a rischio 
- come lo provò un recente processo - di 
essere deferiti alla giuria di Innsbruck, la- 
sciano.i commenti ai lettori. (Il dott. Spa- 
doni, evidentemente, mon dev'essere ab- 
bonato al Piccolo della sera). 

Ma il publico contribuente, allarmato, 
chiede spiegazioni di questo stato di cose. 
Ha veduto tante volte, in determinate oe- 
casioni, fare sfoggio di’ guardie di. p. s., 
ma gli organi della sicurezza publica, che 
sppariscono sufficenti per la tutela dell'or- 
dine publico, non lo sono per la sicurezza. 
della proprietà. Questo ripetersi di furti, 
di cui-quegli organi non sonofmai ‘arrivati 
a scoprire nonchè arrestare gli antori, di- 
mostra nell'organismo della sicurezza una 
anormalità, un difetto, 

Chiede infine l'on. Spadoni se la_ prosi- 
denza, rispettivamente l'esecutivo, inteuda 
di fare dei passi in proposito. e domanda 
che in tal caso vengano avanzate serie 
rimostranze e proteste, facendo ‘intravedere 
anche l'eventualità del rifiuto dell' annuo 
contributo annuale del Comune al mante- 
nimento degli organi di p. s. 

il presidente dott. M zatto constata 
la verità dei fatti esposti dall'interpellante. 
Osserva che il servizio di publica sicurez- 
za è fornito dallo Stato quale esclu 
vamente ne spetta la responsabilità ; so; 
giunge che l'articolo 93 dello Statuto. ci- 
vico obliga il Comune a contribuire al 
mantenimento di questo servizio, che que- 
sto vien fatto nell'interesse della città ed 
è quindi naturale che la cittadinanza si 
commuova ni fatti accennati dall' interpel- 
lante. Il Consiglio quindi può prender po- 
one, con un deliberato che autorizzi lo 
esecutivo a fare i passi opportuni. Accen- 
tua che per tal modola voce dell'esecntivo 
in questo caso la Delegazione municipale, 
sonerebbe più autorevole e invità quindi 
l'interpellante a formulare una proposta 
îm questi sensi. 

L'on. Spadoni fa formale proposta che 
il Consiglio autorizzi l’Esecutivo a fare i 
passi opportuni perchè si proveda ad un 
miglioramento del servizio di publica sicu- 
razza, o È 

La proposta è adottata quasi ad unani- 
mità. Votano tutti meno l'on. Mrach. 


Per l'Ospizio Marino. 

Udita analoga relazione, il Consigito a- 
dotta di concedere in uso alla Società 
degli Amici dell’Infanzia l'area di metri 
quad. 410 di superficie stradale per nl- 
largare il davanti del nuovo Ospizio Ma- 
rino, a patto che le due semirotonde di 


red 
gl inse- 


complessivi ‘metri quadrati 1879 siano 


f 
| aperte anche ai passeggianti; inoltre che 


sia riservato all'esecutivo di far a: suo 
tempo domanda al governo per la'cessio- 
ne al comune dell’irea. concessa in uso 
per il giardino e per le due rotonde ilellò 
Ospizio Marino. 

Una questione di viabilità. 

Il proprietario della casa che, di fronte 
ai Volti di Chiozza, fa ‘angolo fra l’Aque- 
dotto è la via Studion offriva già nel 1884 
in vendita al Comune il suo stabile, ma 
siccome l'Ufficio tecnico stimava la casa 
per un valore medio di f. 15,000 mentre 
il proprietario, ne chiedeva 40,000, così 
‘allora non'setne fece mulla. 

Ora lo stesso proprietario chiede il per- 
messo dî fabrica per'inalzare di due piani 
la detta sun casa Di ‘fronte a questa i- 
stanza viene invocata dal Consiglio una 
decisione se si debba o no avviare nuove 
trattative per l'atquisto di quello stabile. 

Aperta la discussione, l'on. \Moypwgo 
raccomania, per viste di viabilità, l'acqui- 
sto dello stabile, quindi la continuazione 
delle trattativa 

L'on, D'Angeli dice universalmente ri- 
conosciuta la necessità di. allargare. l'im- 
boccatura dell'Aquedotto. Ritieie che, in 
caso estremo, si possa ricorrere alla legge 
sull'espropriazione foi Chiede però .in 
proposito una ielueidazione ‘all'assessore. 

Il dott. Pimpzok ritiene ele vin. questo 
casonon vi sia appiglio a ricorrere a 
quella. legge. 

L'on. Dompieri, riferendosi al metodo 
seguito altra volta, consiglia’ di stabilire 
una linea di fabrica in modo che l'area 
dello stabile sia destinata ad uso:stradale. 
Per tal modo si potrebbe, al caso far ap- 
pelio alla legge sull’ espropriazione. 

L'on D'Argeli non condivide l'opinione 
dell'assessore nè è d'accordo con. l'idea 
dell'on. Dompieri, adottando la quale, a 
suo avviso, il proprietario sarebbe sempre 
in diritto di mantenere il proprio stabile. 
Propone che la cosa sia rimessa alla Com- 
missione alle publiche ‘costruzioni ‘incari- 
cata di avviare le pratiche preliminari (e 
studiare se sia il caso di applicare la 
legge d'espropriazione, 

L'on. Boccardi ritiene che la. questione 
sia gilridica. e detiba essere quindi rimes- 
sa allo istudio della commissione giuridica, 

L'on. D'Angeliiche intanto; è venutorin 
possesso del.testbdella legge suddetta ne 
legge il $:63 ch'egli ritiene applicabile ‘al 
CASO, 

L'on. Ventura osserva che nessuno de: 
gli oratori ha accennato alla questione fi- 
nanziaria, Pone il quesito .se convenga 
meglio fare l'acquisto: o dare il permesso 
di fabrica. Constata la spesa non indiffe- 
rente per un’opera che, a suo avviso non 
è d'urgente necessità, Crede inoltre’ che 
dlecidendosi per lo acquisto si creerebbe 
una massima pericolosa, potendo sopra 
venire molte altre simili domande e po- 
tendo avverarsi il fatto che il Comune, 
proprio in'un caso di maggiore ‘opportu- 


| nità, non sì trovasse in grado di sobbar- 


carsì alla spesa d'acquisto d'uno stabile a 
scopi d’allineamento e viabilità. Conchiude 
proponendo si dia il permesso di fabrica. 

Dopo una breve: replica dell'onor. Mor- 
purgo, l'on. Consolo crede di poter congi- 
liare le diverse. vedute proponendo ‘che 
venga incaricata la Delegazione, uditi i 
pareri dell'Ufficio tecnico e della Commis- 
stone giuridica ed avviate analoghe trat- 
tative, di venire in consiglio con proposte 
concrete, 

Dopo due brevi repliche degli on. Ven- 
tura e D' Angeli, il Consiglio approva la 
proposta Consolo, 

Denari spesi per le scuole 

Su analoglie rifertà ‘della Commissione 
scolastica, il Consiglio accorda una sana- 
toria. di f. 1247.48, una di f. 526, ‘una di 


rso in vuri rami della 


amministrazi one scolastica. 
Due ;,mof, 

Udite le considèrazioni della. Commissio- 
ne scolastica sulle petiztoni di alcuni mae» 
stri delle scuole cittadine per numento. di 
soldo, e. delle maestre de’ giardini infan- 
tili per aumento di sussidio d’alloggio, il 
Consiglio, accogliendo le proposte com- 
missionali, passt su ambe le petizioni al- 
l'ordine del giorno. 

U lelli delle scuole cittadine, 

Un po' più fortunati furono i bidelli 
delle scuole popolnri cittadine. L' aumento 
di soldo, da loro chiesto, fu bensì negato, 
ma il Consiglio ritenne equo accordare 
loro la livrea, escluso il tabarro, a comin- 
ciare dal 1.0 ottobre prossimo venturo. 

a di Cattinara. 
erò ieri di spendere 
vimentazione a nuovo e per al 
tri ristauri interni della chiesa di Catti- 
nara, ritenuti indispensabili, la somma di 
f. 1080.60. 

Per l' istruzione popolare. 

Vista l'ognor crescente frequentazione 
della scuola popolare di Città vecchia 
dopo la fabricazione del nuovo edifizio gli 
scolari da 600 sono aumentati a 900 - il 
Consiglio votò la spesa di f. 620 per l'at- 
tivazione di due classi parallele e deliberò 
la sistemazione d'un posto di maestro e di 
uno di maestra. con gli stipendi vigenti. 

Per un mercato d'animali. 

Approvato il resoconto del 1889. del 
Curatorio per i fondi dell’ Unione patrio- 
iica triestina di soccorso, viene comun 
cata al Consiglio la domanda dei pos 
denti di Basovizza per l’ attivazione ‘d'un 
mercato. d'animali in quella villa. Al Co- 
pig non costerebbe che una. spesa di 

240. 

L'on. don Pacor rileva l'importanza ca- 


pitale dell'allevamento del bestiame nello | 


altipiano ed espone ini forma chiara le mol- 


teplici ragioni che, a suo avviso, militano 
per l'attivazione di un'mercato ad Opicina 
anzichè a Basovizza. 

Gli on. Liebmann e Combi ‘fanno osser- 
vare chie il Consiglio non può deliberare 
che sulla domanda dei possidenti di Ba- 
sovizza, essendo’ stata respinta già l'anno, 
scorso la idea! di attivare il mercato ad'0- 
picina. 

L'on. E. Rascovich invece ritiene tuttora 
impregiudicata la questione della ‘scelta Ci) 
propone che la Commissione, (all'Annona 
sia incaricata di esaminare ambedue le 
domande. 

Dopo alcune spiegazioni del presidente, 
il Consiglio rimette alla Commissione al- 
l'Annona soltanto lo studio della domanda 
per Basovizza. 

La seduta è quindi levata. 

La Direzione del Teatro Co- 
munale. In seguito alla viva impres- 
sione prodotta dal discorso letto. dal: sig. 
Vianello nella seduta dell’ altra sera, per 
alcune frasi esposte forse con soverchia 
ruvidezza, il sig. Vianello fa publicare una 
lettera inella quale dichiara che non inten- 
deva che di seazionare Ja: Direzione, chie 
il tono del discorso era confidenziale e che 
era ben lungi da lui il pensiero di muover, 
lagni a chicchessia, 

Abbiamo avvertito fin da ieri che il sig. 
marchese Guiccioli in nessun caso avrebbe: 
accettato la rielezione attenendosi alla sua 
dichiarazione. precedente. Rileviamo poi 
che anche i signori Vianello e Sevasto- 
pulo persistono nel non accettare l' onori- 
fico, ma spinoso mandato. I tre signori in- 
fatti hanno diretto ieri stesso una. lettera 
alla Delegazione municipale, mella quale 
dichiarano «di dover rinunciare alla carica 
di direttori del Teatro Comunale. 

Diciannove anni di presiden- 
La data del: 23, di, aprile segna una 
lieta ricorrenza per la. Società Operaia e 
per il-suo, presidente. 

Quest' oggi si compiono 19. anni dal 
giorno in cui Edgardo Rascovich assume- 
va quella carica che egli seppe tener sem- 
pre altamente, rendendosi ‘costantemente 
beneyiso ed amato. 

Come tutti, gli uomini, Rascovich, che 
non è infallibile, potrà avercommesso du- 
rante questo lungo periodo di tempo qual- 
che involontario errore, ma nessuno, nem- 
meno tra i suoi avversari politici, potrà 
contestargli. il merito di aver avuto; sem- 
pre a cuore, senza altre mire, il bene 
della grande famiglia Operaia. 

Edgardo Rascovich non si è mai ab- 
bandonato nei suoi 19 anni di presidente 
dell’Operaia ad idee inconsulte, ha. per- 
corsa la sua via sempre colla. bandiera, 
con cui vi è entrato: Mratellanza. e La- 
voro, Tabertà ed. Uguagha; Egli non 
ha mai pensato di portare l'operaio a'ere- 
denze impossibili, ma si è sempre prestato 
per il miglioramento della classe lavora- 
trice, cercando l’affratellamento fra. capi- 
tale e lavoro. Ù 

Ai rallegramenti ed alle felicitazioni 
‘che oggi pervengono al signor Rascovich 
da parte di tutti gli operai che intorno 
gli si aggruppano dedicandogli ricono- 
Scenza ed omaggio, aggiungiamo noi una 
forte stretta di mano, 

Le insinuazioni slovene. Ieri nel 
supplemento serale abbiamo riprodotto le 
insinuazioni lanciate alla Camera dei de- 
putati in Vienna dal dep. Vitezie. contro 
la Società Dante Alighieri. La serie non è 
finita, Dopo il Vitezie viene il Ferjancie, 

Traduciamo testualmente e senza com- 
menti il relativo passo del resoconto tele- 
grai del Corr. Bureau sulla seduta di 
ieri in quel parlamento. 

»Ferjancie parla dell’ agitazione della 
Irredenta italiana; adduce numerosi fatti. 
Il presidente Smolka invita l'oratore a non 
offendere  gl’italiani. L'oratore ricorda il 
varo dell’ ariete inerociatore Francesco 
Giuseppe a vedere il quale s'erano recati 
molti deputati i quali però si trovarono & 
frieste come in una città nemica. Soltanto 
con una politica energica slavofila potrà 
essere domato l'Irredentismo.* 

Società Filarmonico-Drama- 
tica. Nel congresso generale ordinario 
indetto per mercoledì 30 corr. alle ore 8 
pom. si tratteranno i seguenti argomenti : 

1, Presentazione 6 domanda di appro- 
vazione del bilancio del 60° anno sociale, 
2. Proposta di estinguere entro il corrente 
anno sociale, in luogo di 40 buoni, tutti i 
71 ancora in circolazione, - 3, Estrazione 
dei buoni da pagarsi ai giugno a. e. e 
estrazione di 40 buoni. - 4. Proposta di 
tiattazione dei locali sociali e di copertura 
della spesa occorrente. - 5. Elezione «di 2 
Vicepresidenti, di 6 direttori e dî 3 revi- 
sori. 

Come si vede, al 4° punto c'è In pro- 
posta di riattazione dei locali; infatti de- 
vono, venir fatte delle riparazioni a tenore 
del contratto con la Direzione teatrale : 
ma oltre a queste riparazioni, noi credia- 
mo si discutàrà anche per una conveniente 
riattazione della sala maggiore, la cui gal- 
leria specialmente, nuda e meschina com'è, 
ha bisogno di qualche ‘ornato; così pure 
si dovrebbe vedere di decorare anche Je 
pareti della salà, 

A proposito d’una sparizione. 
Abbiamo recato giorni sono la notizia della 
sparizione del noto fornaio Gustavo Hentz, 
accennando alle presunte causa che la de- 
terminarono. Di questi giorhi poi, in pro- 
posito di tale sparizione, corsero, dicerie di 
molte, fra le altre quella che il Hentz fosse 
Stato trovato morto di veleno fra i sacchi 
del suo magazzino; diceria che non aveva 
alcun fondamento. Ad ogni modo che il 
Hentz sia morto non è constatato, almeno 
i ufficialmente, tanto. vero. che il Tribunale 
{commerciale publica nel giornale ufficiale 


| nu editto che notifica al Hentz essere state 
| presentate contro di lui. dal. signor Oscar 


Neef tre. petizioni di oltre:30/) ‘fiorini l'una 
e lo diffida a comparire, all'udienza che 
sì terrà-agli 8! maggio p. v. od. a farsi 
rappresentare, La) 

Quest’'affare di tre petizioni che vengono 
presentate contemporaneamente conferme- 
rebbe Ja supposizione, che la sparizione: del 
Hentz .sia stata motivata da dissesti finan- 
Ziani. 

L’on. Nabergoi non sarà pro- 
cessato. I lettori ricorderanno, come 
l'on. di Prosecco avesse insultato. la guar- 
dia notturna Mattia Zibitz, e come; questa 
lo avesse denunciato per lesione d'onore, 
e contravenzione. all'obligo di munire il 
cane di musoliera. i, 

Quale deputato l'on. Nabergoi non p 
teva venir processato che previa, autoriz- 
zazione del parlamento. (Ora dunque  ap- 
prendiamo che Ja Commissione parlamen- 
tare deliberò di proporre che non venga 
accordata l'autorizzazione a procedere 
contro l'on; Nabergoi, essendo la querela 
caduta in prescrizione. 

L'ultimo furto degli orologi. 
Abbiamo publicato ieri nel, Piccolo della 
sera un articolo con alcune considerazioni 
a proposito del ripetersi di furti con rot- 
tura nella nostra città. Naturalmente con- 
tinuano i commenti nel publico; anzi ieri 
sera venne presentata un'interpellanza al 
Consiglio della città. 

Abbiamo udito, fra altro, deplorare che 
la Direzione di Polizia non sia fornita del 
telefono, per potere in queste tristi even- 
tualità essere informata, con maggior sol- 
lecitudine, Infatti un istante. perduto può 
essere, qualche. volta, sufficente per far 
perdere. alla giustizia le tracce .dei ladri. 

Notiamo anzi in, proposito ‘che, di re- 
cente la Direzione di Polizia a Vienna ha 
introdotto. il telefono, collegandolo con 
altri uffici ed avvertendo che l'ufficio di 
Polizia non risponde alle domande che le 
pervengono telefonicamente, ma accetta 
sempre comunicazioni specialmente .in casi 
importanti. 

4*y A titolo di curiosità accenniamo che 
il signor Carlo, Cavesso ha ricevuto ieri 
con la posta una lettera, che ha deposita- 
ta alla Polizia, nella, quale con ironia i 
ladri lo avvertono che sono dispiacenti di 
avergli recato, danno, ma che» gli  oriuoli 
egli effetti preziosi, rubati, sono, già.in 
salvo, che quindi è inutile sì affatichi a 
rintracciarli. Questa lettera è in lapis ed 
evidentemente seritta colla mano sinistra, 

Se non è uno stupido scherzo è il \eol- 
mo: dell’audacia. x 

xx Notiamo che anche ieri, durante 
tutta la. giornata, il ‘publico si soffermava: 
davanti il negozio del derubato e molti si 
recavano, nel portone della;casa N. 15 in 
Corso - clie tra parentesi, non ha neanche 
portinaio - per vedere da qual parte i la- 
tiri siano penetrati nel negozio del signor 
Carniel, 

x* Correva voce, ieri che fosse stato 
arrestato un individuo, urgentemente. s0- 
spetto; d’essere imuo degli. autori, del furto; 
ma; per quanta, diligenza ci mettessimo, 
non, ci fu dato di accertare la. veridicità 
di tale, notizia. 

Veniamo informati. che. il sig. Cavesso 
publicherà oggi dei manifesti coi, quali 
prometterà un, premio di mille fiorini a 
chi potrà fornire ‘indizi atti a condurre al 
ricupero degli oggetti a lui rubati, 

Un medico per la. Cassa di- 
strettmnale. Venne aperto. il concorso 
ad un posto, di \medico-chirurgorostetrico 
della Cassa distrettuale per ammalati in 
Capodistria, con. la ;sede nella città, di 
Muggia. L'emolumento viene fissato a f. 
1200 annui. 

Le domande saranno da dirigersi al- 
l'ufficio della Cassa di Capodistria, entro 
il 15 di maggio. 

Due coniugi che passano la 
notte in un omnibus. Ieri notte 
verso un ora è mezzo un signore ed una 
signora, probabilmente marito e moglie, 
preceduti davun cagnolino transitavano la 
Via Giulia per recarsi alla propria abita- 
zione, a San Giovanni. Giunti che furono 
presso la fabrica di birra Dreher, il signore 
scorse allo sbocco della via dello Scoglio, 
e precisamente accanto agli scalini, un in- 
dividuo accovacciato; rallentarono perciò 
d'alquanto il passo ed il signore si diede 
ad osservare con grande attenzione ogni 
mossa dell'individuo. Questi, ad un tratto 


— a quanto. ci viene narrato — si alzò 
ed emise un fischio, poi si diresse verso 
là coppia mentre di pari tempo sbucava 


fuori da un altra parte un secondo tizio 
che, assieme al primo, fecé per avventarsi 
contro i due coniugi. Ma il signore, senza 
por tempo in mezzo, estrasse il revolver 
e lo puntò contro i malandrini, 

Il luccicchio dell''arme impaurì i due 
sconosciuti, uno dei quali indistreggiò ra- 
pidamente, mentre l'altro se la diede a 
gambe scendendo di corsa la via Giulia, 
Da signora, spaventatissima, non si arri- 
schiava di proseguire la via, per tema di 
un nuovo agguato, e siccome anche il si- 
gnore era in preda ad un certo Orgasmo, 
rifecero un tratto di strada, fino cioà alla 
rimessa della Tramway, dove seorsero i 
guardiani notturni di quella Società, An- 
tonio Pecnich e Vincenzo Jacomin, a cui 
chiesero se avessero veduto qualcuno fug- 
gire. Il Pecnich rispose che infatti aveva 
scorto un individuo piuttosto alto, dalla 
giacca cortà, che correva rapidamente, 

Il signore narrò allora quanto poco pri- 
ma gli era accaduto e, specialmente în 
considerazione dello spavento della signo- 
ra, pregò il guardiano di voler ricoverare 
entrambi per quella notte nella rimessa, 
Il Pecnich, visto lo stato d'animo della si- 
gnora, aderì infatti, col consenso del suo 


com pagno. 
I due coniugi passarono la notte in uno 
degli omnibus del signor Delorme, i quali 


vengono depositati durauto la notte nella 
rimosas della Tramway, e appena alle 4 
del mattino seguente proseguirono il pro- 
prio cammino alla volta di San Gioyanni. 

Tì guardiano Antonia Pecnich abbe poi 
a narrare che verso la mezzanotte si era 
pure presentato da lui un signore, concì- 
tatissimo, narrando che era stato aggre: 
dito nei pressi di quella località, e do- 
mandandogli se avesse visto qualcuno. Il 
Peenich, che di italiano ne capisce poco, 
considerò il signore quale esaltato è rI- 
spose consigliandolo *@ rivolgersi altrove 
poichè egli non poteva abbandonare il suo 
posto. 


Im mare. Il bark a. u. Mathusalem, 


giunto ai 17 corr. a St. Louis du Rbone 
da Nuova York, alli 8 marzo era stato’ 
sorpreso nel golfo Stream da uno strava- 
gante temporale da Greco, durante il quale 
il naviglio s'ingivonò di circa due tavole 
e furongli asportati dal mare un'imbarca- 
zione e vari oggetti di coperta, riportando: 
danni rilevanti all'alberatura ed alla vela- 
tura, Il Matusalem sì salvò grazie alla 
leggerezza del carico ed alle sue buone 
qualità. 

L'Imperatrix, 
viaggio ‘da Irieste per Bom 
19 corr. a destinazione. 

Un caso d’idrofobia ? Una vil- 
lica morsa da un cane. Maria Li- 
cen, una lattivendola che abita nella casa 
N. 16 in via della Pietà, nel pomeriggio 
di sabato scorso mentre accarezzava sul 
dorso il proprio cane di guardia, venne 
morsa da questo il polpastello del dito 
medio della mano destra. Il veterinario 
signor Padovan, esaminando il cane, lo 
ritenne affetto da rabbia e lo fece subito 
uccidere; accompagnò poi la donna alla 
ambulanza chirurgica dello spedale. Quivi 
però, nonostante le più vive insistenze del 
medico d'ispezione, la donna non volle a 
nessun costo lasciarsi cauterizzare la fe- 
rita, e fu lasciata libera. 

Ella, naturalmente, nega che l' animale 
tosse stato idrofobo e sostiene che prima 
non aveva mai morso alcuno; aggiunge, 
però, che si era da qualche tempo amma- 
lato perchè i monelli lo tormentavano 
spesse volte gettandogli dei sassi. 

La Licen asserisce inoltre di mangiare 
e bere di buon appetito e di sentirsi tanto 
bene da essore in grado di lavorare per 
la campag Ella seguita anche da tre 
giorni a portare il latte in cil d: e su 
questo fatto anzi non possiamo, fare a me- 
no di richiamare l'attenzione. dell’ autorità 
sanitaria, giacchè dal momento che il ca- 
ne fu constatato idrofobo e come tale ven- 
ne anche ucciso, ci-sembra poco coerente 
chela donna morsa dal cane medesimo 
non venga fatta oggetto di nessuna sor- 
veglianza e sia lasciata liberamente a con- 
tatto di altre persone, mentre gli effetti 
del male potrebbero repentinamente ma- 
nifestarsi in lei, con non poco pericolo per 
gli altri. 

Ricorso per nullità respinto. 
Il Tribunale provinciale, in esito al dibat- 
timento tenutosi addi 16 gennaio a. c. con- 
tro i confetturieri in via delle Sette Fon- 
tane Riccardo Ferro ed Elena Manzano, 
per crimine di truffa, aveva pronuuciato 
sentenza d'assoluzione. 

L'acensa diceva essersi il Ferro, d' ìn- 
tesa colla Manzano spacciato per proprie- 
tario della fabrica di questa, procurandosi 
«osì delle merci a credito, che non furono 
pagate nè da lui nè dalla conccusata. 

Il P. M. non acquetandosi a quel giu- 
dicato, produsse ricorso per nullità alla 
Suprema Corte a Vienna; quest'ultima au- 
torità però con sua decisione respinse il 
ricorso del P. M. e confermò la sentenza 
assolutoria del Tribunale di I istanza. 

L'accusato principale Riccardo Ferro era 
difeso dall'avv. dott. Generini. 

Veloce Club ,,Tergeste®. Il con- 
gresso generale che doveva tenere iersera 
questo nuovo sodalizio, andò deserto per- 
chè, causa un difetto di forma nell’ insi- 
nuazione all'autorità, il commissario go- 
vernativo non comparve all'adunanza. Il 
congresso avrà luogo venerdì sera alle 
81/, nello stesso locale. 


Graffiata da una gatta per 
difendere un cagnolino, leri mat- 
tina una donna di 36 anni, recatasi in 
Una macelleria in Campo S. Giacomo ac- 
compagnata da un grazioso cagnolino che 
ella ama come la luce degli occhi, ad un 
tratto vide la sua bestiola avvicinarsi alla 
cuccia della gatta del locale dove c'erano 
anche i nati della miccia, con che il cane 
veniva posto in serio pericolo dalle unghie 
feline. Accorsa la donna in aiuto del ca- 
guolino, la gatta le si attaccò alle mani 
e la graffiò in modo allarmante; sicchè 
lei - ridotta in uno stato  miserevole do- 
Vette recarsi alla farmacia di quel rione, 
dove venne medicata dal signor Mizzan. 

Due ombreche pigliano corpo. 
leri sera verso le 8 e mezzo, una donna 
în istato di avanzata gravidanza che abita 
nella casa N. 16 în via Francesco, 
entrò nel cortile dove regnava una pei 
fetta oscurità; tuttavia ella vide agita 
due ombre, talchè 
acuto grido. Accorsa la portinaia vide di- 
fatti le ombre di due giovinastri dai 16 
ui 17 anni che sì erano rincantucciati 
colù. — Cossa fe lì? — Semo vignui 
per...“ risposero i due esitando. Vu 
alti se ladri... ferma ladri! ferma ladri ! 
gridò la portinaia: ma i due sela diedero 
a gambe per non farsi più rivedere . 

Politeama Rossetti. Tra i melo- 
drami lirici di Gaetano Donizetti, la Linda 
di Ohamouniz; curata dal maestro con 
grande amore nei suoi minimi particolari, 
resta sempre un capolavoro, per soavità 
di canto, per bellezza ed eleganza di pen- 
sîeri musicali, per un non so che di caro, 
di simpatico, di caratteristico; resta sem- 
pre una musica in cui l'ispirazione melo- 
dica, deliziosa e la potenza dramatica sor- 
prendente non son vinte, ma pareggiate nel 
loro complesso - più forse che negli altri 
melodrami scritti da questo grande mae- 
stro - dall’ eleganza istrumentale; in cui l’e- 
stro dell'autore si contempera con la par- 


piroscafo del Lloyd, in 
bay, arrivò ai 


® 


i 
spaventata emise nn 


simonia delle violenze e degli impeti che | 


primeggiano nei suoi primi lavori. 


stare quell' interesse che destava una volta, 
ha d'uopo di un' esecuzione irreprensibile; 
@ l'esecuzione di jeri a sera nel suo com- 
plesso è statà bellissima, tale du sodisfare 
completamente ed a ragione tntti gl” inter-| 
venuti. 

La sig.na Svicher (Linda) pizeque molto, 
e piacque nonostante quell'elemento ne- 
gativo di successo che è l'aspettativa. 

© Essa conquistò palmo a palmo il terre- 
no: e lo conquistò più che con la potenza 
della voce, con l' espressione del canto, 
con l’ arte del colorire. Con quella fran- 
chezza che tanto più violsi usare con chi 
sa elevarsi molto al disopra della medio- 
crità, diremo che quanto a voce CI aspet- 
tavamo qualche cosa di più; quantunque, 
per chi tenga nel voluto conto la finezza 
del canto e l’arte scevra d'ogni volgarità, 
la Svicher debba sembrare, qual' è indiseu- 
tibilmente, artista studiosa, accurata, pri 
gevolissima, schiva d’ ogni convenzionali- 
smo e talvolta veramente originale. 

Fssa uscì vittoriosa, e tanto più deve 
essere lieta dell' esito, perchè il ‘crescendo 
d’ applausi dimostrò come il publico avesse 
compreso di avere dinanzi un' artista, nel 
vero senso della parola. 

Se la voce della sig.na Svicher, come 
abbiamo menzionato, non è troppo volumi- 
nosa nelle basse e nelle medie, è però 
bellissima e di una grande purezza nelle 
sopra acute limpide e sonore che sono di 
un metallo argentino e di un’ intonazione 
esatta, 

Fu applauditissima in tutta l'opera e se- 
guatamente dopo la cavatina dell'atto pri- 
mo e dopo il duetto col padre e quello col 
buffo. 

Degli altri artisti non possiamo dire 
che bene. 

Il buffo sig. Frigiotti, marchese, è un 
artista schivo, come si sa, da qualsiasi 
volgarità: la sua castigatezza e la sua vis- 
comica sana e garbata, lo rendono bene- 
viso in qualsiasi parte si presenti. x 
Fu applaudito calorosamente dopo il 
duetto con Linda e dopo la faticosissima 
aria dell'ultimo atto, detta egregiamente. 
Un Pierotto dalla voce se non troppo 
robusta, bella ed aggradevole, fu la sig.a 
Pini-Corsi, artista pure eccellente. 

Il baritono sig. Pini-Corsi si presentava 
nella parte dramatica del vecchio Antonio, 
parte difficilissima, che pochi artisti si ar- 
rischiano di cantare e seppe emergere 
moltissimo, specialmente nel duetto con 
la figlia e nella maledizione dopo la quale 
Sî ebbe un vivo applauso. 

Applaudito pure il tenore sig. Cartica, 
perfettamente a posto, nella parte del Vis- 
conte, dopo ia romanza cantata con molta 
grazia, Il basso sig. Dadò, Prefetto, è la 
sig.na Ball, una ottima) faddalena, con- 
tribuirono al buon andamento dell'assieme. 
Il mo sig. Vittorio Podesti, concertatore 
intelligentissimo, ci offerse un'esecuzione 
orchestrale irreprensibile, curata nei mi- 
nimi particolari; egli fu applaudito dopo 
la sinfonia, che di solito viene omessa, 
non avendo di bello che l’adagio, ma che 
iersera però fu eseguita come meglio non 
si potrebbe. 

Bene purè i cori istruiti dal m.o Bartoli. 

Messa in scena più che decorosa. Sce- 
nari nuovi, dipinti dal bravo nostro Gui- 
dicelli; di effetto quello ilel secondo e del 
terzo atto. 

Il teatro era elegantissimo nelle. pol 
troncine e nei palchetti. Discreto. concorso 
nella platea e nelle gallerie. 

Il publico, giova sperare, accorrerà certo 
numeroso alle rappresentazioni ii questa 
Linda tanto bene eseguita. 


Un ladro triestino che ruba a 
Pola. Nella nottè dai 17 ai 18 febraio 
p. p. veniva commesso, & Pola, a danno 
del tabaccaio Giuseppe Petaross, un furto 
audace: il ladro, perforando un muro, era 
penetrato nel negozio ed aveva portato 
via sigari, tabacchi, bolli, francobolli e de- 
nari, per circa 300 fiorini. Per mon sap- 
piamo quali indizi, sì sospettò che il col- 
po fosse stato fatto da qualche ladro trie- 
stino e perciò nella mattina stessa fu te- 
tegrafato a Trieste, ritenendo che il ladro 
avesse preso questa direzione. Il si 
gnor Tiz si recò tosto alla riva della Sa- 
nità ad attendervi il vapore di Pola per 
dare una sbirciatina, affine di vedere se 
ne smontasse qualche muso di sua cono- 
scenza. Arrivato il vapore, il signor TMiz 
scorse il suo nomo, nella persona del pré- 
indicato Giovanni Wram di Matteo, detto 
avo, di anni 26, celibe, calzolaio. Per- 
quisito nella persona, il Wram fu trovato 
in possesso di gran parte della roba ru- 
bata a Pola, percui fu arrestato e deferito 
al Tribunale, 

Al dibattimento che ebbe 
Wram negò di aver rubato : e, 


disse che 


dicare. Quanto alla roba trovatagli 
all’atto dell'arresto, disse che gli venne 
consegnata a bordo, durante il viaggio, da 
uno sconosciuto, della sua statura, un po' 
iù grosso di lui, dell'età dai 36 ai 40 
anni, vestito alla foggta degli artigiani, il 
quale smontò a Pirano, dicendogli di a- 
spettarlo a Trieste in piazza dalle Legna 
alle 6 di sera. Giunto a Trieste egli fu 
arrestato e ritenuto autore del furto, 
mentre invece era innocente. ; 

Il Wram ebbe già a subire parecchie 
condanne per furto: questa volta la Corte 
gli assegnò due anni di carcere, dichia- 
randolo anche passibile della sorveglianza 
della polizia. 

Alla Poliambu 
per essere medicati: 

Valentino Ciak, di anni 35, il quale, la- 
vorando al molo, erasi prodotto nna ferita 
lacero-contusa al dito medio della mano 
destra; Santo Gabersich, di anni 18, per 
una ferita cagionatagli da un sasso lan- 
ciatogli contro, in Matterizza: Gio- 
vanni Gabersich, d’ anni 40, perchè du- 
rante il lavoro, all'Arsenale del Lloyd, e- 
|rasi ferito alla mano destr: 
Caduta. Ieri alle due del pomerig- 
| gio, certo Antonio Pieris dî anni 36, abi- 
tante in via della Madonnina, nello scen- 
dere da un piroseafo ancorato al Porto 


nz ricorsero ieri 


La Landa, come tutte le opere del co- 
sidettò stampo antico, perchè possa de- 


Nuovo, cadde in modo da slogarsi la mano 


luogo ieri il|}3 


a Pola si trovava da quattro giorni e che 

nella notte in cui suecesse il furto egli > 
dormi presso un affittaletti che non.sa în- (50) 
dosso | 


la cura delle quali ricorse dapprima alla 
farmacia Ravasini, in piazza della Stazio- 
ne; poi all'ospedale. 

Un ferimento durante il viag= 
gio da Smirno a Trieste, I co- 
mando del piroscafo del Dloyd Flora pro- 
veniente da Smirne, conseguava l altra 
sera all'autorità di Polizia il mozzo di cu- 
cina Emilio D. d'anni 16, da Trieste; per- 
chè durante il viaggio, aveva ferito prodi- 
toriamente al braccio sinistro, mediante 
arma da taglio, il giovine di macchina 
Vittorio M. : 
Il foritore venne passato alla Casa di 
detenzione in via 'Nigor i disposizione 
dell'autorità giudiziaria. A 
Caduto dalle scale. !l facchino 
Antonio Straule, d’ anni 55, iermattina, 
scendendo le scale della propria abita- 
zione in Androna Gusion N. f, scivolò e 
nella caduta ebbe a riportare ammacca 
ture e contusioni alla schiena ed al fianco 
destro; ciò che l’obligò a ricorrere all’ o- 
spedale, ove fu accolto nel settimo ripar- 
timento. n 

Accidente a bordo. Mentre il fac- 

chino Antonio Tadich, d'anni 53, abitante 
in via Capitelli N. 1 stava lavorando ieri 
a bordo di un piroscafo ancorato al Porto 
nuovo, una balla di merci venne a cader- 
gli sulla gamba destra cagionandogli una 
forte contusione. Venne accolto nel setti- 
mo ripartimento dell'ospedale. —_ 
Tm rissa. Il muratore Antonio Lau- 
rencich, d'anni 43, da Trieste, abitante al 
N, 120 di Santa Maria Maddalena Supe- 
riore, presentavasi ieri all'ambulanza chi- 
rurgica dell'ospedale per farsi medicare 
quattro ferite alla fronte ch'egli asserì a- 
ver riportato in una rissa Di questa però 
non si conoscono i particolari. Venne me- 
dicato dal. dott. Morpurgo. 

Ammalata sulla via. Nel quarto 
ipartimento dell’ ospedale venne accolta 
ieri a sera la domestica Maria Tomasich, 
d'anni 40, abitante in via della Caserma 
N. 1, la quale per via era caduta e avevi 
riportato una grave ferita alla testa. —_ 

Durante il lavoro. Nel pomerig- 
gio di ieri, al Porto Nuovo, il giornaliero 
Giuseppe Moravech, mentre era intento a 
scaricare delle rotaie, accidentalmente si 
produsse una ferita alla mano sinistra. 

Defraudo di duemila franchi. 
L'autorità di polizia di Lucerna ha ema- 
nato una circolare d’ arresto contro certo 
Sigisfrido Schaerli, di anni 27, praticante 
postale, imputato del defraudo di duemila 
franchi. 

Serva truffatrice. La domestica 
Maria T. di anni 16, da Cividale, venne 
arrestata iermattina in via dell’Aquedotto 
perchè imputata della truffa di una col- 
lana d’oro del valore di 36 fiorini, com- 
messa giornî addietro n danno di certa 
Maria S. z 

Donna nbriaca. 
mestica Maria T. di anni 49, da Marbur- 
go, dopo avere percorso a zig-zag la via 
del Farneto, terminò col cadere a terra e 
battè col capo sul lastrico, riportando unn 
ferita. Mediante vettura venne accompa- 
gnata all'ospedale. 

Cucina Popolare, Pranzo (ore 11 | 
ant.) Minestrone: Riso con piselli soldi ©, 
Pasta in brodo soldi 5; Manzo con crauti 
soldi 10, Ragout corì polenta soldi 10, Trip- 
pe com polenta soldi 10, Insalata di fa- 
giuoli soldi 3. 

Cena (ore 8 pom.) Risotto soldi 10, 
Ragout con polenta soldi 10, Trippe con 
polenta soldi 10, Insalata di fagiuoli s. 
Insalata di radiechio soldi 3 

Razioni vendute ieri : 1500. 

Ogni giorno una. In salotto. 

— Ma, Carlo, fa tacere il cane, altri 
menti non posso più cantare. 

— aci, taci, Emilia, sei stata tu a co- 
mineiare. 
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